
Le  forze  israeliane  emettono
ordini  di  demolizione  a  Masafer
Yatta
WAFA, Palestine Chronicle

Martedì 24 maggio 2022 – Palestine Chronicle

L’agenzia  ufficiale  palestinese  di  notizie  ha  riferito  che  lo  scorso  lunedì  le  forze
israeliane hanno emesso ordini di demolizione contro altre tre case nell’area di
Masafer Yatta, nel sud della Cisgiordania.

Le forze israeliane hanno ordinato la demolizione di tre case nella comunità di al-
Juwaya  a  Masafer  Yatta,  nel  distretto  di  Hebron  (Al-Khalil)  nella  Cisgiordania
meridionale.

Fouad al-Amour, coordinatore dei Comitati di Protezione e Resilienza ha detto alla
WAFA che le forze israeliane hanno preso d’assalto la comunità e consegnato ai tre
abitanti  l’ordine  di  demolire  le  loro  case.  Ha  aggiunto  che  i  soldati  hanno
consegnato ad un abitante della comunità vicina di Ein al-Beida un’ingiunzione di
demolizione di un locale per uso agricolo.

Considerato uno dei sobborghi ad est di Yatta, al-Juwaya è pesantemente preso di
mira  dalle  misure  dell’occupazione  israeliana  che  intendono  cancellare
l’espansione  delle  costruzioni  palestinesi.

Masafer Yatta è un insieme di circa 19 villaggi che dipendono quasi esclusivamente
dall’allevamento come principale fonte di sussistenza.

Il 4 maggio l’Alta Corte israeliana ha deliberato a favore della demolizione di 12
comunità  a  Masafer  Yatta  e  dell’espulsione  di  migliaia  di  abitanti  basandosi
sull’asserzione  secondo  cui  si  trovano  in  una  area  destinata  ad  esercitazioni
militari.

Situata  nell’Area  C  della  Cisgiordania,  sotto  pieno  controllo  amministrativo  e
militare israeliano, l’area è stata soggetta a ripetute violazioni israeliane da parte
di coloni e soldati che prendono di mira la principale fonte di reddito palestinese –
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l’allevamento.

(traduzione dall’inglese di Gianluca Ramunno)

Forze israeliane uccidono ufficiali
palestinesi in una ‘missione sotto
copertura’
Redazione di Al Jazeera e agenzie

10 giugno 2021- Al Jazeera

Almeno  tre  palestinesi  uccisi,  inclusi  due  ufficiali  dell’intelligence,  in  un  attacco
prima  dell’alba  a  Jenin,  Cisgiordania  occupata.

Le autorità palestinesi hanno comunicato che giovedì, nel corso di un raid prima dell’alba, a
Jenin, nella Cisgiordania occupata, forze israeliane hanno ucciso almeno tre palestinesi, inclusi
due ufficiali dell’intelligence militare dell’Autorità Nazionale Palestinese (ANP).

Wafa, l’agenzia di stampa palestinese, ha informato che il Ministero della Salute palestinese ha
identificato  i  due  ufficiali  come  Adham  Yasser  Alawi,  23  anni,  e  Tayseer  Issa,  32  anni,
aggiungendo  che  la  terza  vittima  è  Jamil  al-Amuri,  in  precedenza  detenuto  nelle  carceri
israeliane.

Secondo Wafa un altro agente palestinese, Muhammad al-Bazour, 23 anni, gravemente ferito
durante la missione israeliana sotto copertura, è stato trasferito in un ospedale israeliano.

Un video online, a cui The Associated Press [agenzia di notizie USA, ndtr.] ha avuto accesso,
sembra mostrare degli ufficiali palestinesi cercare riparo dietro un veicolo mentre in sottofondo
si sentono rumori di spari. Qualcuno grida che stanno rispondendo al fuoco delle forze israeliane
“sotto copertura”.

I  media israeliani  riportano che al-Amuri  era stato detenuto in quanto membro della  Jihad
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islamica palestinese, ma ciò deve ancora essere confermato da fonti palestinesi.

Harry Fawcett, corrispondente di Al Jazeera nella Gerusalemme Est occupata, dice che si è
trattato di “un’operazione sotto copertura con un veicolo civile.”

“L’impressione è che le (forze israeliane) avessero nel mirino almeno un membro della Jihad
Islamica Palestinese (JIP). “In questa operazione è stato ucciso un giovane e un altro, ferito, è
stato  portato  via  dalle  forze  israeliane.  L’uomo  ucciso  sembra  appartenesse  alla  JIP,”  afferma
Fawcett.

Secondo i resoconti, il secondo uomo era un palestinese, Wissam Abu Zaid, che pare sia stato
arrestato durante l’operazione.

Nelle strade di Jenin sono scesi in migliaia per prendere parte al corteo funebre di Alawi, mentre
si stanno svolgendo anche i preparativi per la sepoltura degli altri due uccisi.

Ci sono anche state richieste per proclamare uno sciopero generale nelle città palestinesi.

‘Pericolosa escalation israeliana’

Un portavoce di Mahmoud Abbas, il presidente palestinese, ha condannato quello che ha definito
una “pericolosa escalation israeliana”, dicendo che i tre uomini sono stati uccisi da forze speciali
israeliane che, durante gli arresti, si erano travestite da palestinesi.

Il  portavoce Nabil  Abu Rudaina ha chiesto alla comunità internazionale e agli  Stati  Uniti  di
intervenire  per  porre  fine  a  tali  attacchi.  Ci  sono  resoconti  contradditori  circa  i  dettagli
dell’incidente.

L’esercito  e  la  polizia  israeliani  non  hanno  risposto  immediatamente  alle  richieste  di  un
commento. Tuttavia, un ufficiale israeliano, in forma anonima, ha riferito all’agenzia Reuters che
i poliziotti palestinesi sono stati uccisi durante lo scontro a fuoco.

“Testimoni sul posto dicono che le forze israeliane hanno anche aperto il fuoco contro membri
dell’intelligence militare palestinese,  agenti  che erano nei  pressi  della scena, fuori  dal  loro
commissariato,” ha detto Fawcett ad Al Jazeera.

“I resoconti dei media israeliani parlano di israeliani che rispondono al fuoco diretto verso di
loro,  ma qualsiasi  cosa sia successa quello che si  sa è che due funzionari  dell’intelligence
militare sono stati uccisi e che un terzo, ferito in maniera gravissima, è stato di conseguenza



trasportato in un ospedale israeliano.

“Questo è un altro caso in cui agenti dell’intelligence militare palestinese sono uccisi dalle forze
israeliane nella Cisgiordania occupata,” ha aggiunto.

Secondo  gli  accordi  di  pace  ad  interim  firmati  negli  anni  ‘90,  l’ANP  ha  un’autonomia  limitata
nelle  varie  enclave  sparpagliate  che  insieme  costituiscono  circa  il  40% della  Cisgiordania
occupata.  Israele  ha  un’autorità  superiore  sulla  sicurezza  in  Cisgiordania  ed  esegue
abitualmente  retate  nelle  città  palestinesi  amministrate  dall’ANP.

Ai sensi degli accordi di Oslo del 1993, l’ANP è obbligata a condividere informazioni con Israele
su  qualsiasi  forma  di  resistenza  armata  all’occupazione  israeliana,  una  prassi  nota  come
“coordinamento  per  la  sicurezza”,  che  l’anno  scorso  è  stata  sospesa  brevemente  in
conseguenza al piano israeliano di annettere la Cisgiordania occupata.

Hamas, che governa la Striscia di Gaza, ha criticato l’ANP per il cosiddetto “coordinamento per la
sicurezza”.  Molti  appartenenti  ad  Hamas  sono  stati  arrestati  a  causa  della  collaborazione
dell’ANP con le autorità israeliane.

Le forze israeliane conducono frequentemente blitz per fare arresti nella Cisgiordania occupata.
Durante uno di questi raid, il 25 maggio, le forze israeliane hanno ucciso un palestinese vicino a
Ramallah.

I media palestinesi riportano che, in seguito al ritiro delle forze israeliane da Jenin, Israele ha
mandato rinforzi all’ingresso nord della città palestinese.

L’incidente è avvenuto settimane dopo il fragile accordo di pace raggiunto dopo una guerra di
11 giorni  condotta da Israele contro Gaza assediata che ha causato la morte di  oltre 250
palestinesi, inclusi 66 minori.

Almeno 12 persone sono state uccise in Israele a causa dei razzi lanciati dalle fazioni armate
palestinesi.

(traduzione dall’inglese di Mirella Alessio)



Nel  pieno  dell’epidemia  da
coronavirus  i  soldati  israeliani
gettano immondizia e sputano sui
veicoli palestinesi in Cisgiordania
6 aprile 2020 – Palestine Chronicle

Secondo l’agenzia di stampa palestinese WAFA, mentre i palestinesi cercano di
combattere la diffusione della letale pandemia da coronavirus, oggi nella città
della Cisgiordania meridionale di Beit Ummar soldati israeliani hanno scaricato
rifiuti contaminati ed hanno sputato sulle portiere di veicoli e sulle porte delle
case.

L’attivista locale Muhammad Awad ha detto alla WAFA che un folto gruppo di
soldati israeliani ha fatto irruzione in una zona di Beit Ummar – situata vicino al
blocco di colonie illegali di Gush Etzion – ed ha gettato in mezzo alle case del
villaggio vetri contaminati con una sostanza sconosciuta, nonché rifiuti, siringhe e
guanti usati.

I soldati israeliani hanno anche sputato sulle macchine e sulle porte delle case ed
insultato gli abitanti con termini razzisti, ha detto Awad, sollevando il sospetto
che  i  soldati  vogliano  intenzionalmente  diffondere  il  coronavirus  tra  i  civili
palestinesi di quella zona.

Dopo che i soldati se ne sono andati dalla città, i volontari locali del Comitato di
Emergenza di Beit Ummar hanno sterilizzato le due zone e distrutto e bruciato
tutto ciò che i soldati avevano gettato.

Il 31 marzo l’Euro-Med Monitor [organizzazione indipendente per la protezione
dei  diritti  umani,  ndtr.]  con  sede  a  Ginevra  ha  chiesto  alla  comunità
internazionale di proteggere i palestinesi e costringere i soldati israeliani a porre
fine  alle  incursioni  nelle  città  e  cittadine,  che  mettono  a  rischio  le  misure
preventive  messe  in  atto  dall’Autorità  Nazionale  Palestinese  per  controllare
l’epidemia da coronavirus.
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Ha chiesto inoltre di  indagare sul  comportamento sospetto di  molti  soldati  e
coloni israeliani, che sembra essere un tentativo di diffondere il contagio, e di far
sì che quanti ne sono stati responsabili rispondano dei loro atti.

Secondo il Ministero della Sanità palestinese stamattina sono stati confermati 15
nuovi casi di coronavirus in Cisgiordania, che hanno portato il totale in Palestina a
252.

(Palestine Chronicle, WAFA, reti sociali)


